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Nuovo criminale attentato contro \ il *patrimonio boschivo 

t. 

trovata 
nel parco dell'Uccellina 
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L'ordigno, a base di gelinite, è stato tro vato sotto i cespugli secchi da una pattu
glia della forestale in perlustrazione — Un appello della Regione Toscana 

festa 
de l'Unità 

Al Giardino Scotto 

Da sabato 
a Pisa festa 
deiruiiità 

La manifestazione di apertura con il sin
daco di Bologna, Renato Zangheri -1 prò-
grammi degli altri festival in Toscana 

Nel la magni f ica cornice natura le della Fortezza San 
Gal lo ( I l G iard ino Scotto della s t ragrande maggioranza 
dei p isan i ) , •• t r a . le piante secolari del v i a l i , t ra 1 ba
stioni e le m u r a medioeva l i , nei p r i m i giorni di set tembre 
si svolgerà il t radizionale incanirò dei pisani con la 
s tampa comuni tà . La festa d e l l ' U n i t i , nel rispetto di 
una consuetudine che sta o r m a i diventando tradiz ione, 
si svolgerà II t radizionale incontro dei pisani con la 
m a n e , otto giorni pieni di iniziat ive politiche e cu l tura l i , 
r ic reat ive , di d ibat t i t i , mani festaz ioni , spettacoli . 
. I n aper tu ra , una manifestazione sul t ema < La lotta dei 

comunisti per la partecipazione democrat ica e per la 
r i f o r m a dello Stato », con la partecipazione di Renato 
Zangher i , sindaco di Bologna. Domenica 1 1 , a conclusione, 
un comizio di A r m a n d o Cossutta, della Direzione del P C I . 
•• D a r e m o doman i II p r o g r a m m a dettagl iato del la Festa . 

,: i 

Le altre 
feste 

I l cantante Edoardo Bennato: t e r r à un concerto 
ne l l 'ambi to de l Festiva) ./. • ;• >:;'••>>.*'•:-.:• 

' ' SI è aperto sabato il 
festival dell'Unità della 
bassa Val di Chiana, or
ganizzato nell'area dei 
giardini pubblici di Chiu
si Scalo. Il festival inte
ressa tutti e sette 1 comu
ni della zcrta: Chiusi, Ce-
tona, Chlaociano, Monte
pulciano, Pienza, Sartea-
no e San Cascianc Bagni. 

Per oggi, alle ore 21, 
allo spazio dibattiti, è or
ganizzato un incontro sul 
tema: « L'impegno degli 
enti locali per una nuo
va qualità della ~ vita ». 
Prendono parte all'incen
tro, Berti Candido, del di
rettivo del Consorzio so
ciosanitario, Luigi Meni, 
assessore allo sport e cul
tura del comune di Chian-
ciano e l'arch. Marchetta. 
Sempre alle ore 21 verrà 
proiettato il film «Me
tello ». 

Oggi, al festival di San 
Niccolò di Agliana, è pro
grammato un concerto del 
coro « Nuova Resistenza ». 

Al festival di Castelnuo-
no Berardenga, verrà pro
iettato questa sera il film 
« Novecento I parte » di 
Bertolucci. 

A San Rocco a Pilli, 
proiezione • del film per 
ragazzi : « Aladino e i a 
Lampada Magica ». " 

A Pieve e a Nievole, in 
provincia • di Pistoia, se
rata dedicata a giochi po
polari per tutti. -

Al < festival di ' Ponte 
Nuovo, in provincia di Pi
stoia, questa sera alle 21, 
dibattito su-l tema: «Ac
cordo programmatico di 
governo». Parteciperà il 
compagno Marco Della Le
na, membro dèlia segre
teria provinciale del PCI.-

Inizia domani in piazza 
del Popolo, il festival di 
Magliano: alle ore 21 se
rata dedicata ai giovani: 
«H pane e le rose». 

GROSSETO — Nuovo atten
tato criminale contro il pa
trimonio boschivo del litora
le toscano. Una bomba incen
diaria è stata rinvenuta nel 
parco dell'Uccelline da una 
guardia forestale, Remo Mar
tini, che si trovava in per
lustrazione con una pattu
glia della stazione forestale 
di Scansano. L'ordigno, con
fezionato con tubi di gelinlte, 
una sostanza altamente in
fiammabile, è stato disinne
scato dagli artificieri, . r 
•" La bomba era accuratamen
te sistemata sopra un sasso 
e sotto alcuni cespugli sec
chi, a circa 60 metri dal ma
re, dove - finisce la spiaggia 
sabbiosa ed inizia la scoglie-

. ra, fra Colle Lungo e Cala di 
Forno. Il fatto è stato subito 
denunciato all'autorità giu
diziaria di Grosseto ed alla 
stazione del carabinieri di Al-

. Derese. . •-•" >\ -••.;•••'-" ' 
'•Non è la prima volta che 
' avvengono in Toscana atti di 
questo genere. Da oltre un 
mese infatti ignoti criminali 
stanno prendendo di mira il 
patrimonio forestale toscano, 
con '• particolare riferimento 
all'isola d'Elba ed al litorale 
compreso tra Follonica e 
Monte Argentario. nell'Inten
to di provocare incendi di va
ste proporzioni.. ',,, -.•-

Alle telefonate anonime ad 
alcuni uffici forestali e ad 
autorità locali sono seguiti 
numerosi tentativi di dar fuo
co ai boschi di questi territo
ri con i sistemi più vari, qua
li l'Innesco contemporaneo, o 

: a poca distanza di tempo, di 
focolai plurimi lo sparo di 
razzi incendiari da motosca
fi in corsa ed altri meccani-

' sml studiati per mettere In 
crisi il sistema difensivo e di 

: prevenzione degli incendi, co
me confermano la scelta del
l'orario (ore notturne) e dei 

. luoghi più disagevoli e meno 

. facilmente raggiungibili. < 
- Anche in base a questi e-
venti, l'apparato per la pre
venzione e repressione degli 
incendi boschivi della Regio
ne sarà tenuto in stato di pie
na operativa (compresi i mez
zi aerei) anche per il prossi
mo mese di settembre, non 
potendosi, fra l'altro, Ignora
re che sulle zone litoranee e 
sulle isole è caduta pochissi
ma pioggia, per cui il perico
lo di incendi è notevole. .• .,••• 

Questi fatti criminosi con
trastano con una situazione 
di maggiore consapevolezza 
dei cittadini verso il proble
ma della tutela del patrimo
nio boschivo. ' •.:•:>-•• • 

Questa maggiore sensibilità 
della popolazione si è trasfor
mata in un reale contributo 

' nella lotta contro gli incendi. 
In un documento, la Regio
ne Toscana rivolge un appel
lo ai cittadini affinché con 
il loro civile comportamento 
aiutino ad isolare e scoprire 
i provocatori piromani. 

> l <•} ) I- .' V I 
Nel litorale apuano 

£ase scoperchiate 
ed alberi divelti 

.a. 
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I danni ammontano a diversi miliardi -1 soc
corsi partiti immediatamente da tutta la 
Toscana - Il presidente del consiglio regio-, 
naie nei luoghi devastati 

La devastazione provocata dal rovinoso tornado tra Mari
na di Massa e il Cinquale ha provocato danni per molti mi
liardi. Nei* |>ochi ' chilometri dove l'uragano ha più dura
mente colpito, trasformando il panorama abituale in una sel
va di alberi r4ri insegne divelte. danneggiando le abitazioni 
e gli edifici pubblici, distruggendo gli stabilimenti balneari, 
sono sopraggiunti immediatamente soccorsi da tutta la re-, 
gione. •': ••••; • N < u: •• ••-••• .•'-- i•.•.>>. ••••'•• 
• S c i placchine e un carro dei vigili del fuoco sono partiti 

da Firenze non appena è stato diramato l'allarme. Tutta la 
notte e tutta la giornata di ieri si è lavorato duramente per 
sgomberare le strade e cercare di riparare i danni. Il lavo
ro continua comunque a ritmo serrato. 
' Il • presidente del ' consiglio regionale toscano. Loretta 

Montemaggi. si è recata nel pomeriggio di ieri nelle zone 
colpite per rendersi conto personalmente • dei gravi dan
ni. ..'. .. . , . ' . ' ' .: ,.s . ' ' , . . ' . ' 

La grande paura degli abitanti del litorale apuano, battuto 
prima da una violentissima pioggia, quindi devastato dal tor
nado, è durata parecchio anche dopo il passaggio dell'ura
gano. La luce si è spenta nelle case e nelle strade deva
state; per molte ore non è stato possibile un calcolo dei 
feriti. '•• . ' 

• Solo nel pomeriggio di ieri è stato possibile ', compiere 
una prima valutazione dei danni. 
<•• Il comune di Firenze ha inviato una squadra per collabo

rare, con le amministrazioni della costa apuana e versiliese 
dopo i danni del nubifragio della notte scorsa. - ' 
• La squadra, accompagnata dall'assessore Davis OttaM, è 

composta da un ingegnere, un geometra ed altri > tecnici-
deli* Asnu, delle devisioni strade e giardini; fra! mezzi mec
canici una pala, un pulmino, un bus, una motosega, due ca--
mlon, attrezzature varie. • . - • . . . , 
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I segni catastrof ic i del tornado abbattutosi sul la r i v i e ra versi l iese. N E L L A F O T O : le strut ture di un bagno sem(distrutto. I n a l to , imbarcaz ion i t ravol te 
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Convocato il direttivo provinciale della CGIL 

I sindacati a Lucca di fronte 

Confronto con gli industriali sulle reali possibilità di lavoro per i giovani - Incertezze nel 
. settore del marmo - Ancora «aperta la vertenze alla Henraux: il 14 nuova udienza in pretura 

' La ripresa dell'attività sin-
dacaie in provincia di Lucca 
è già avviata. La CGIL ha 
convocato il proprio comitato 
direttivo provinciale con al
l'ordine del giorno «la situa
zione sindacale e la ripresa 
del movimento dopo il perio
do feriale». E* già stata an
nunciata una riunione degli 
organismi unitari della fede
razione provinciale CGIL, 
CISL, UIL. > 
' - La domanda che si pongo
no il mondo del lavoro e la 
opinione pubblica, riguarda 
le nuove difficoltà dell'au
tunno: come impegnare il 
movimento sindacale in con
creto nella difesa e sviluppo 
dell'occupazione, con partico
lare riferimento alle attese 
dei giovani che si sono iscrit
ti aHe Uste speciali? - quali 

vertenze sono ancora insolu
te e quindi richiedono una 
immediata iniziativa del sin
dacato per evitare che siano 
i padroni a colpire il movi
mento e i lavoratori ? Negli 
ambienti sindacali della Ver
silia, si ritiene che la que
stione più urgente da esa
minare in provincia, in un 
confronto aperto con gli in
dustriali, sia quella di verifi
care quali • nuove occasioni 
immediate possono essere a-
certe per inserire in attività 
produttive un consistente nu
mero di giovani provenienti 
daJle liste degli uffici del la
voro. 

Questo confronto dovrà es
sere aperto subito, allo sco
po di verificare in quali dire
zioni e verso quali specifiche 
specializzazioni e settori in-

A Putignano 

Folla commosso ai funerali 
del compagno Metello Sbrana 
Si sono svolti a Putignano 

pisano i funerali cm compa
gno Metello Satana, di 57 
•noi, deceduto uopo un lun
go periodo di óegeraa in o-
apedale. L'orackme funebre 
per ricordare la figura dello 
•comparso è stata «nota dal 

. compagno Nello DI Paco del 
' Comitato centrate e consi
gliere regionale toscano. Ai 

i funerali ha partecipato una 
: folla numerosa e rapprescn-
Urne di motte scaloni comu
niste e di dirigenti detta fé-

• derasione. • - • 
: Ti compagno Sbrana aveva 
• partecipato attivamente alla 
ttatlstenia nel rione popola
re di Putignano pisano e si 

: ara iscritto al partito subito 
#apo la Liberasi eoe, ricopren-
« t par gftotti anni l'incarico 

di segretario di statone a Pu
tiniano. 
- Particolarmente significati
va, la sua direzione politica 
durante la lotta per salvare 
io : stabilimento dell'Unione 
Fiammiferi, alla quale il no
stro partito dette un contri
buto decisivo negli anni '50. 
Successivamente era stato 
chiamato a ricoprire l'incari
co di viceresponsabile della 
commisrioìe amministrazio
ne della federazione comuni
sta pisana. 

Numerose organizzazioni di 
partito e compagni hanno e-
spresso alla famiglia Sbrana 
e alla sezione di Putignano 
il proprio cordoglio. 

Alle condoglianze ai uni-
«ceno anche la federazione 
commista pisana e la red*: 
•iene pisana deilIJntt*. 

X ir; 

dirizzare il piano di forma
zione professionale che la re
gione Toscana dovrà impo
stare entro il 30 settembre 
con il concorso di tutte le 
forze sociali interessate. 
- Oltre a questa importante 
questione, dsve andare avan
ti, in Cimi comune della Ver
silia. la ricerca unitaria per 
la formulazione di progetti 
speciali da parte di enti pub
blici da presentare alla Re
gione e al CIPE, sui quali 
poter avanzare • le " richieste 
dei finanziamenti in base al
la legge per l'occupazione gio
vanile. Tali progetti devono 
essere finalizzati alte espan
sione di settori produttivi, co
me l'agricoltura o nel recupe
ro di beni e servizi social
mente utili alla collettività. 
- Sulle vertenze ancora non 
concluse, non vi sono dubbi 
sul fatto che in Versilia le 
questioni più difficili e in un 
certo senso drammatiche ri
guardano il settore del mar
mo, che rischia di essere ri
consegnato interamente a Ha 
libera iniziativa, la quale, fra 
l'altro, porta notevoli respon
sabilità per la crisi struttu
rale che pesa sull'intero set
tore. • 
1 Le aziende ex EGAM, TMBG 
e SAM, da tre anni nelle ma
ni delle partecipazioni stata
li continuano a restare neHa 
incerta posizione di chi è co
stantemente ricacciato neHa 
emarginazione e nell'abban
dono. L'atteggiamento del-
1*ENT, nuovo ente di gestio
ne delle aziende, espressosi 
anche in questi giorni in un 
incontro a Roma con 1 sin
dacati, anche se definito in
terlocutorio, non lascia, adi
to ad interpretazioni ottimisti
che. .. .... - •••-;-• .. ? ; 
•• Da questa situazione emer
ge ia necessità che fin dal
la settimana prossima le or
ganizzazioni sindacali e i la
voratori si impegnino in una 
azione costante, congiunta a. 
quella di tutte le forze socia
li e politiche democratiche 
delle province di Lucca « e 

cambiava 

profondamente gli orienta
menti dei dirigenti dell'ENI. 

Ancora tutta da giocare è 
la vertenza Hemraux. Come 
è noto il sindacato, ha chia- -
mato la direzione dell'azien
da a rispondere dei licenzia
menti di 50 lavoratori davan
ti alla magistratura, in quan
to la direzione ha violato gli 
accordi sottoscritti con i sin
dacati al momento in cui 
fu dato avvio alla fase di ri
strutturazione. . T;Ì. ; . V 

La richiesta avanzata dai le
gali del movimento sindaca
le è la completa riassunzio
ne dei lavoratori. Una nuova 
udienza è prevista presso la 
Pretura di Pietrasanta per il 
14 settembre, ma non si 
esclude che la stessa Pretura 
possa adoperarsi per la ricer
ca di un'intesa nei rispetto 
pieno della volontà dei lavo
ratori. Resta in ogni - caso 
.aperta in tutta la sua gravità 
e portata la questione della 
ristrutturazione comolessiva 
dell'azienda e dei livelli di oc
cupazione, in quanto gli indi
rizzi che la direzione perse
gue, questa l'opinione del sin
dacati, presentano nuovi pe
ricoli che vanno combattuti. 
scoraggiando la tendenza a 
liberarsi del settore dei ma
teriali lavorati, ciò che si
gnificherebbe per rBenraux 
la riconversione o, peggio, la 
soppressione dello stabilimen
to di PescareHa. -

Per il sindacato reste infi
ne, nei settore dei marmo, 
un impegno di notevole rilie
vo e c'è una partecipazione 
attiva e qualificata al dibat
tito sul « progetto marmi * 
deVa Regione Toscana. 

Dopo gli studi effettuati dal 
gruppi universttari geomine-
ralc^icl per le strutture pro
duttive e le infrastrutture, è 
necessario passare ai primi 
interventi concreti. 

Da qui l'importanza di da
re inizio a un dibattito su
gli obbiettivi generali del pro
getto marmi che la negfonti 
intende impostare a settem
bre investendo di tutte te ma
teria gli «nti toeaU • te f< 

CARRARA — Un* cava di marmo 

I cinema in Toscana 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I giusti
zieri Otì W n t 

f . AGOSTINO: Finché c'è gtMrra c'è 
sperini* 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 danze 
con la < Band Gaggie - Cgeck » 

ROSIGNANO " 
TEATRO SOLVAT: Mister miliardo 
UNIVERSITÀ' POPOLARE: Un bor

ghese piccolo pìccolo ( V M 14) 

GROSSETO . ' 
EUROPA: Napoli si ribella 
EUROPA D'ESSAI: Porgi l'altra 

guancia 
MARRACCINI: La notte dei falchi 
MODERNO: I l colosso di fuoco 
SPLENDOR: La signora Ita fitto 

I lpien© 
ODEON: • Fon feuttifliona atumv 
» trapoen Fuhrar 

UVORNO ; 
GRANDE: L'appuntamento 

( V M 14) e 
Messalina Messalina 
- •• ( V M ! • ) 

LAZZERI: (Chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: (Chiusura estiva) 
ODEON: Napoli si ribella ( V M 14) 
GOLDONI: Pat Garret Silly Kid 

( V M 14) 
METROPOLITAN: La banda del 

gobbo ( V M 14) 
AURORA: Quinto potere 
S. MARCO: Il ginecologo della mu

tua (VM 18) 
ARENA ARDENZA: Assassinio sul

l'Oriente express 
SORGENTI: La tigre dei 7 mari 
lOLLY: ten Hur 
ASTRA: Dio perdona io no 

PISTOIA 
LUX: M i i a l l a a M a n i Tina ( V M 11) 
EDEN: I l furore della Cina col

pisce ancora 
GLOBO: Napoli sì ribaHa ( V M 14) 
ROMA: Lo spaventapasseri . 
NUOVO CIGLIO: Chiuso 
ITALIA: Crescete e molriplìcarevi 

• ( V M l i ) 

PONTEDERA 
ITALIA: La ponila è sconfitti 
MASSIMO: Il plviatliiere 
ROMAi ChlN* et la farai amara < 

Rende inagibile la pista di atletica 

polemiche a Pistoia 
per la tribuna nello stadio 

Profesta della società - La struttura in tubi Innocenti è sfata 
'innalzata per aumentare la capienza del campo sportivo 

PISTOIA — «In rivolta 11 
mondo dell'atletica - leggera 
per la soppressione della pi
sta allo stadio», ha titolato 
domenica « La Nazione » in 
cronaca cittadina su ben 5 
colonne. Il tono è forse ec
cessivo, ma che la polemica 
sia accesa, non si può dubi
tare. Alcune lettere ai gior
nali di atleti e dirigenti di so
cietà sportive hanno — con 
toni diversi, ora accorati ora 
risentiti,- (Enzo Lomi, «az
zurro» nel lancio del martel
lo nel 1970. ha annunciato che 
restituirà la medaglia al me
rito sportivo assegnatagli dal-
l'amministrazione comunale) 
— criticato la decisione della 
amministrazione comunale di 
consentire alla Unione Spor
tiva pistoiese di installare tri
bune provvisorie sulla pista di 
atletica dello stadio. 

In città se ne parla un po' 
da tutte le parti, t e vicen
da è cominciata, come si sa 
con nrresistibi!e ascesa del
la «Pistoiese» alla serie B. 
Gli allori della vittoria hanno 
ingrossato le file dei socie
tà calcistica cittadina, tanto 
da preoccupare i dirigenti sul
le capacità delie attuali strut
ture dello stadio di poterli 
contenere tutti. Cosi nuove 
tribune sorso sorte da una sel
va di « tubi Innocenti », pian
tata sulla curva sud dell'im
pianto sportivo comunale 
(concesso in uso alla «Pi
stoiese» in cambio di inter
venti di manutenzione e di 
miglioramento) proprio sopra 
la pista in Rub-Kor per l'atle
tica (costata, dicono i critici, 
«decine di milioni»). 

Ieri mattina l'amministra
zione comunale, con un lun
go comunicato, ha chiarito i 
motivi della sua decisione. 
lUassunuarnone il contenuto. 
- Intanto, viene contestiti la 
opinione che la pista di atle
tica sia quel gioiello che mol
ti credono. Fu costruita nel 
"87, dunque ben 10 armi fa 
(ncn è vero inoltre che costò 
«decine di milioni»: la apesa 
fu aolo di 12 milioni sostenu
ta interamente dal comune). 
Allora, era all'avanguardia, 
ma oggi è <*H tutto superata, 

ET ritenuta dagli atleti troppo 
« dura ». Prova è il fatto « che 
negli ultimi anni è stata uti
lizzata pochissimo » e quando 
lo è stata, per competizioni, 
è da dimostrare che lo Sta
dio sai stata la sede più adat
ta («gli stessi atleti confes
sano che gareggiare su un 
ampio spazio con le tribune 
distanti dai luoghi di agoni
smo e prive di pubblico non 
sollecita certo Io spirito ago
nistico e non favorisce l'otte
nimento dei risultati positi
vi»). 

Al di là del giudizio che può 
essere dato sulla validità del
l'impianto — è scritto ancora, 
nel comunicato — « è da pre
cisare che la pista non £ sta
ta soppressa o resa perma
nentemente inutilizzabile; es
sa è solo temporaneamente 
inagibile e quindi l'attività di 
atletica, una delle discipline 
più complete, che nella no
stra città vanta dirigenti se
ri ed appassionati, non vie
ne a soffrire in modo irri
mediabile darla decisione as
sunta ». 

Tra maggio e agosto, quan
do si svolge il campionato di 
calcio, sono sempre state po
che le riunioni di atletica te
nute aUo Stadio; e poi l'ac
cordo intercorso fra il co
mune la «Pistoiese» prevede 
che in qualsiasi momen
to, con un preavviso di solo 
otto giorni, la società di cai-
ciò debba provvedere a smon
tare le tribune per la parte 
che interessa la piata di atle
tica. 

Oltre ciò. deve considerar
si che a Pistoia c'è un altro 
impianto in cui possono svol
gersi allenamenti e gare di 
atletica: il campo scuola, la 
cui pista, pur registrando In
convenienti, è. sostiene il co
municato, agibile. 

«E* alla luce di queste va
lutazioni — dice ancora il 
comunicato — che l'ammini
strazione comunale ha fatto 
la sua scelta, e si sa che, 
prima di oajnl scelta, si tie
ne conto deirli elementi posi
tivi e negativi, e poi si deci
de, facendo pendere la bilan
cia da una parte, coslcehf 

non si sminuisce il peso, più 
ridotto, delle ragioni soccom
benti». 

L'amministrazione non ha 
solo • permesso all'« U.S. Pi
stoiese». di disporre nel pe
riodo del campionato di at- . 
trezzature capaci di soddisfa
re ogni necessità, ma ha an
che «gettato le premesse per 
un definito potenziamento de
gli impianti del campo scuo
ia secondo le tecniche più 
moderne. A questo proposito, 
il comune promuoverà, con 11 
Coni, la Fidai, il Provvedito
rato agli studi le iniziative 
per l'ottenimento dei contri
buti necessari ». Ì 

I comunicato prosegue, 
precisando che le spese per 
la nuova tribuna sono state 
sostenute interamente dal-
ITJja, Pistoiese» («che già 
si era addossata gli oneri per 
il completamento degli im
pianti di illuminazione e per 
il rifacimento del manto er
boso dello stadio ») e conclu
de affermando che l'« auspi
cio del comune è che i tanti 
amici che l'aUetica leggera 
sembra aver ritrovato o sco
perto in questa vicenda, sap
piano o vogliano d'ora in 
avanti, al di là di plateali e 
demagogiche affermazioni, 
contribuire per determinare 
un salto di qualità e di quan
tità nelle strutture di tutte le , 
discipline sportive, a partire. 
proprio dall'atletica leggera ». , 

Avrà buon esito questo 
augurio? Basterà fa promes
sa di - potenziare il campo • 
scuoia per sopire le polemi
che? E" prematuro dare una, 
risposta. In citta, come dice-. 
vamo, del caso se ne parla. 
« Tribune n a tribune si ». ri- • 
senta di tradursi In divisioni 
di campi: atleti da una parte, 
tifosi della «Pistoiese» dall'al
tra. Mentre si annunciano al
tre prese • di posizione criti
che da parte d< dirigenti na
zionali di atletica, corre voce 
die tifosi della «Pistoiese» 
vogliano marciare in corteo 
fino in comune jper difende-
re dò che considerano ornai 
un fatto 

Antonio Cantinati 
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